
AdEst!
A cura di p. Giorgio Maria Farè, OCD



“Svegliatevi arpa e cetra, 
voglio svegliare l’aurora”

(Sal 107, 3) 
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La Madonna  
ai pastorelli di Fatima

“... Volete Voi offrirvi al Signore, dispo-
sti ad accettare tutte le sofferenze che 
Egli vorrà inviarvi, in riparazione dei 
peccati così numerosi che offendono la 
Sua Divina Maestà?” “... dite spesso, ma 
specialmente nel fare qualche sacrificio:
O Gesù, è per Vostro amore, 
per la conversione dei peccato­
ri e in riparazione delle ingiu­
rie commesse contro l’Imma­
colato Cuore di Maria”.



Le Tre Ave Maria

Per il potere  
che ti ha concesso l’eterno Padre,

Maria, Madre di Gesù e Madre mia, 
difendimi dalle insidie del Maligno in 
vita e particolarmente nell’ora della 
morte.

Ave Maria

Per la sapienza 
che ti ha concesso il divin Figlio,

Maria, Madre di Gesù e Madre mia, 
preservami in questo giorno dal pec­
cato veniale e mortale.

Ave Maria

Per l’amore 
che ti ha concesso lo Spirito Santo,

Per la Tua pura e Immacolata Conce­
zione, Vergine Maria, fa puro il corpo 
e salva l’anima mia.

Ave Maria

Maria, Madre di Gesù e Madre mia, 
assistimi Tu nella mia agonia.
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“Memorare, piissima Virgo Maria, 
a saeculo non esse auditum 

quemquam ad tua currentem praesidia, 
tua implorantem auxilia, tua petentem 
suffragia esse derelictum. 
Ego, tali animatus confidentia, ad te, 
Virgo virginum Mater, curro; ad te venio, 
coram te gemens, peccator, assisto. 
Noli, Mater Verbi, verba mea despicere, 
sed audi propitia et exaudi. Amen.”

“Ricordati, o piissima Vergine Maria, 
che non si è mai udito al mondo che al-
cuno sia ricorso alla tua protezione, ab-
bia implorato il tuo aiuto, abbia chiesto 
il tuo soccorso, e sia stato abbandonato.
Animato da tale fiducia, a te ricorro, o 
Madre Vergine delle vergini; a te ven-
go, dinnanzi a te mi prostro, peccatore 
pentito.
Non volere, o Madre del Verbo, disprez-
zare le mie preghiere, ma ascoltami 
benevola ed esaudiscimi. Amen.”

“Dignare me laudare te, Virgo sacrata:  
da mihi virtutem contra hostes tuos”



Orazione alla SS Vergine,  
da recitarsi mattina e sera 
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O Maria, Signora e 
Madre mia, io mi dono tutto 
a Voi e in fede della mia 
devozione Vi offro per questo 
giorno e per sempre gli occhi, 
le orecchie, la lingua, il cuore, 
tutto me stesso. 
In questo giorno e sempre io 
voglio essere vostro, o buona 
Madre, Voi guardatemi, Voi 
difendetemi come cosa e 
possessione vostra. Così sia 

(Pio IX, 5 Agosto 1851)



San Michele Arcangelo 
con la tua luce 

illuminaci

San Michele Arcangelo 
con le tue ali 
proteggici

San Michele Arcangelo 
con la tua spada 

difendici.

Orazione a S. Michele Arcangelo 
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O Gesù! mite ed umile di cuore! Esauditemi.
Dal desiderio di essere stimato  

- Liberatemi, Gesù.
Dal desiderio di essere amato  

- Liberatemi, Gesù.
Dal desiderio di essere esaltato  

- Liberatemi, Gesù.
Dal desiderio di essere onorato  

- Liberatemi Gesù.
Dal desiderio di essere lodato  

- Liberatemi, Gesù.
Dal desiderio di essere preferito agli altri  

- Liberatemi, Gesù.
Dal desiderio di essere consultato  

- Liberatemi, Gesù.
Dal desiderio di essere approvato  

- Liberatemi, Gesù.
Dal timore di essere umiliato  

- Liberatemi, Gesù.
Dal timore di essere disprezzato  

- Liberatemi, Gesù.
Dal timore di soffrire ripulse  

- Liberatemi, Gesù.

Litanie dell’Umiltà
Scritte dal Card. Rafael Merry del Val,  

Segretario di Stato di San Pio X
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Dal timore di essere calunniato  
- Liberatemi, Gesù.

Dal timore di essere dimenticato  
- Liberatemi, Gesù.

Dal timore di essere ridicolizzato  
- Liberatemi, Gesù.

Dal timore di essere ingiuriato  
- Liberatemi, Gesù.

Dal timore di essere sospettato  
- Liberatemi Gesù.

Che gli altri siano amati più di me  
- Gesù, datemi la grazia di desiderarlo!

Che gli altri siano stimati più di me  
- Gesù, datemi la grazia di desiderarlo!

Che gli altri possano crescere nell’opinione del 
mondo e che io possa diminuire  
- Gesù, datemi la grazia di desiderarlo!

Che gli altri possano essere prescelti ed io messo 
in disparte  
- Gesù, datemi la grazia di desiderarlo!

Che gli altri possano essere lodati ed io 
dimenticato  
- Gesù, datemi la grazia di desiderarlo!

Che gli altri possano essere preferiti a me in ogni 
cosa  
- Gesù, datemi la grazia di desiderarlo!
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Che gli altri possano essere più santi di me, 
purché io divenga santo in quanto posso  
- Gesù, datemi la grazia di desiderarlo!

Di essere sconosciuto e povero. 
- Signore, voglio rallegrarmi!

Di essere privato delle perfezioni naturali del 
corpo e dello spirito.  
- Signore, voglio rallegrarmi!

Che non si pensi a me.  
- Signore, voglio rallegrarmi!

Delle occupazioni più umili.  
- Signore, voglio rallegrarmi!

Che non ci si voglia servire di me.  
- Signore, voglio rallegrarmi!

Che non si chieda mai il mio parere.  
- Signore, voglio rallegrarmi!

Che mi si lasci all’ultimo posto.  
- Signore voglio rallegrarmi!

Che non mi si facciano mai dei complimenti.  
- Signore, voglio rallegrarmi!

Che mi si accusi a ogni momento.  
- Signore, voglio rallegrarmi!

Beati coloro che soffrono persecuzione per la 
giustizia, perché ad essi appartiene il Regno 
dei Cieli.
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“Signore! 
Vado al lavoro, 
ma l’anima mia 
rimane in Tua compagnia. 
La mia attività si occuperà du­
rante questo lavoro, ma tutte le 
mie potenze rimarranno sotto il 
Tuo soave dominio e il mio cuo­
re Ti conserverà l’amore più 
costante e più tenero”.

“Basta un istante
per dirMi...”
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Io sorgo oggi
Grazie a una forza possente, 
	 l’invocazione della Trinità,
Alla fede nell’Essere Uno e Trino,
Alla confessione dell’unità
Del Creatore del Creato.

Io sorgo oggi
Grazie alla forza della nascita di Cristo
	  e del suo battesimo,
Alla forza della sua crocifissione 
	 e della sua sepoltura,
Alla forza della sua resurrezione 
	 e della sua ascesa,
Alla forza della sua discesa 
	 per il Giudizio Universale.

Io sorgo oggi
Grazie alla forza dell’amore dei cherubini,
In obbedienza agli angeli,
Al servizio degli arcangeli,
Nella speranza della resurrezione 
	 e della ricompensa,

Il Grido del Cervo
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Nelle preghiere dei patriarchi,
Nelle predizioni dei profeti,
Nella predicazione degli Apostoli,
Nella fede dei confessori,
Nell’innocenza delle sante vergini,
Nelle imprese degli uomini giusti.

Io sorgo oggi
Grazie alla forza del cielo:
Luce del sole,
Fulgore della luna,
Splendore del fuoco,
Velocità del lampo,
Rapidità del vento,
Profondità del mare,
Stabilità della terra,
Saldezza della roccia.

Io sorgo oggi
Grazie alla forza del Signore che mi guida:
Il potere di Dio per sollevarmi,
La saggezza di Dio per guidarmi,
L’occhio di Dio per guardare davanti a me,
L’orecchio di Dio per udirmi,
La parola di Dio a parlare per me,
La mano di Dio a difendermi,
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la via di Dio che si apre davanti a me,
Lo scudo di Dio che mi protegge,
L’esercito di Dio che mi salva
dai tranelli dei diavoli,
Dalle tentazioni del vizio,
Da chiunque mi voglia del male,
vicino e lontano,
Solo e nella moltitudine.

Io invoco oggi tutte queste forze 
	 tra me e questi mali
Contro ogni crudele e impietoso potere che 
si opponga al mio corpo e alla mia anima
Contro le stregonerie di falsi profeti,
Contro le leggi nere del paganesimo,
Contro le leggi false degli eretici,
Contro la pratica dell’idolatria,
Contro i sortilegi di streghe e druidi e ma­
ghi,
Contro ogni conoscenza che corrompe il 
corpo e l’anima dell’uomo.

Cristo fammi da scudo oggi
Contro il veleno, contro il fuoco,
Contro l’annegamento, contro ogni ferita,
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Così che io possa avere un’abbondanza di 
ricompense,
Cristo con me, Cristo davanti a me, 
	 Cristo dietro di me,
Cristo in me, Cristo sotto di me, 
	 Cristo sopra di me,
Cristo alla mia destra, 
	 Cristo alla mia sinistra,
Cristo quando mi corico, 
	 Cristo quando mi siedo,
Cristo quando mi alzo,
Cristo nel cuore di ogni uomo 
	 che mi pensa,
Cristo sulle labbra di tutti coloro 
	 che parlano di me,
Cristo in ogni occhio che mi guarda,
Cristo in ogni orecchio che mi ascolta.

Io sorgo oggi
Grazie a una forza possente, 
	 l’invocazione della Trinità,
Alla fede nell’Essere Uno e Trino,
Alla confessione dell’unità
Del Creatore del Creato.
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LA TRINCEA D’AMORE 
A DIFESA DEI TABERNACOLI  

della B. Alexandrina Maria da Costa

O mio Gesù, io voglio che ogni mio dolo­
re, ogni palpito del mio cuore, ogni mio re­
spiro, ogni minuto secondo che trascorrerò, 
siano atti di amore per i tuoi tabernacoli.
Io voglio che ogni movimento dei miei pie­
di, mani, labbra, lingua, occhi, che ogni 
lacrima e sorriso, ogni allegria e tristezza, 
ogni tribolazione e distrazione, ogni contra­
rietà o dispiacere, siano atti di amore per i 
tuoi tabernacoli. 
Io voglio che ogni sillaba delle orazioni che 
reciterò o udirò recitare, ogni parola che 
pronuncerò o udirò pronunciare, che leg­
gerò o udirò leggere, che scriverò o vedrò 
scrivere, che canterò o udirò cantare, siano 
atti di amore per i tuoi tabernacoli. 
Io voglio che ogni bacio che darò alle tue 
sante immagini, a quelle della tua e mia 
Madre, a quelle dei tuoi santi e sante, siano 
atti di amore per i tuoi tabernacoli. 
O Gesù, io voglio che ogni goccia di piog­
gia che viene dal cielo alla terra, che tutta 
l’acqua del mondo offerta goccia a goccia, 
che tutta l’arena del mare e tutto ciò che il 



mare contiene, siano atti di amore per i 
tuoi tabernacoli. 
O Gesù, io Ti offro le foglie degli alberi, tut­
ti i frutti che possono avere, i fiori petalo 
per petalo, tutti i granelli di semente che 
sono nel mondo e tutto ciò che vi è nei giar­
dini, nei campi, nelle valli e nei monti, come 
atti di amore per i tuoi tabernacoli.
O Gesù, Ti offro le penne degli uccelli e il 
loro canto, i peli e le voci di tutti gli animali, 
come atti di amore per i tuoi tabernacoli. 
O Gesù, Ti offro il giorno e la notte, il cal­
do e il freddo, il vento, la neve, la luna e i 
suoi raggi, il sole, l’oscurità, le stelle del fir­
mamento, il mio dormire e il mio sognare, 
come atti di amore per i tuoi tabernacoli.
O Gesù, Ti offro tutto quanto vi è nel mon­
do, le grandezze, le ricchezze, i tesori, tutto
quanto avviene in me, tutto quanto ho per 
abitudine di offrirti, tutto quanto si possa 
immaginare, come atti di amore per i tuoi 
tabernacoli. 
O Gesù, accetta il cielo e la terra, il mare, 
tutto ciò che contengono come se tutto fosse 
mio e io potessi disporne, come atti di amo­

re per i tuoi tabernacoli.
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Gesù alla B. 
Alexandrina:

“Dì alle anime che mi 
amano, che vivano 
unite a me durante 

il loro lavoro; nelle loro case, sia 
di giorno che di notte, si inginoc­
chino sovente in spirito, e a capo 
chino dicano: 

«Gesù, ti adoro in ogni 
luogo dove abiti Sa­

cramentato; ti faccio compa­
gnia per coloro che ti disprez­
zano, ti amo per coloro che 
non ti amano, ti do sollievo per 
coloro che ti offendono. Gesù, 
vieni al mio cuore!»
Questi momenti saranno per me 
di grande gioia e consolazione. 
Quali crimini si commettono con­
tro di me nell’Eucaristia!”!
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Veni, creátor Spíritus
Veni, creátor Spíritus,
mentes tuórum vísita,
imple supérna grátia,

quæ tu creásti péctora.

Qui díceris Paráclitus,
altíssimi donum Dei,

fons vivus, ignis, cáritas,
et spiritális únctio.

Tu septifórmis múnere,
dígitus patérnæ déxteræ,
tu rite promíssum Patris,
sermóne ditans gúttura.

Accénde lumen sensibus,
infúnde amórem córdibus,

infírma nostri córporis
virtúte firmans pérpeti.

(segue)
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Hostem repéllas lóngius
pacémque dones prótinus;

ductóre sic te prǽvio
vitémus omne nóxium.

Per Te sciámus da Patrem
noscámus atque Fílium,

teque utriúsque Spíritum
credámus omni témpore.

Deo Patri sit glória,
et Fílio, qui a mórtuis
surréxit, ac Paráclito,
in sæculórum sǽcula.

Amen.



Atto di rassegnazione

alla Divina Volontà

Che cosa mi accadrà oggi, 
o Dio mio? Io non lo so. 
Solamente so che nulla mi 
accadrà che Voi non abbiate 
preveduto, regolato e 
ordinato da tutta l’eternità.
Ciò mi basta, mio Dio, 
ciò mi basta; io adoro i 
Vostri disegni eterni ed 
impenetrabili; io mi ci 
sottometto con tutto il cuore 
per amor Vostro, Io voglio 
tutto, accetto tutto, Vi 
faccio un sacrificio di tutto, 
e unisco questo sacrificio a 
quello di Gesù Cristo, mio 

Divin Salvatore.
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Dio dei padri e Signore di 
misericordia, che tutto hai 

creato con la tua parola, che con la tua 
sapienza hai formato l’uomo, perché domini 
sulle creature fatte da te, e governi il mondo 
con santità e giustizia e pronunzi giudizi con 
animo retto, dammi la sapienza, che siede 
in trono accanto a te e non mi escludere 
dal numero dei tuoi figli, perché io sono tuo 
servo e figlio della tua ancella, uomo debole 
e di vita breve, incapace di comprendere la 
giustizia e le leggi. Se anche uno fosse il più 
perfetto tra gli uomini, mancandogli la tua 
sapienza, sarebbe stimato un nulla. Con te 
è la sapienza che conosce le tue opere, che 
era presente quando creavi il mondo; essa 
conosce che cosa è gradito ai tuoi occhi e ciò 
che è conforme ai tuoi decreti. Inviala dai 
cieli santi, mandala dal tuo trono glorioso, 
perché mi assista e mi affianchi nella mia 
fatica e io sappia ciò che ti è gradito. Essa 
infatti tutto conosce e tutto comprende, e mi 
guiderà prudentemente nelle mie azioni e 
mi proteggerà con la sua gloria. Così le mie 
opere ti saranno gradite; io giudicherò con 
equità il tuo popolo e sarò degno del trono 
di mio padre. 

(dal Libro della Sapienza, cap. 9)



ATTO DI OFFERTA della GIORNATA
(S. Teresa di Gesù Bambino e del Santo Volto)
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Mio Dio, Vi offro tutte le azioni 
che farò oggi, con le intenzio­

ni e per la gloria del Sacro Cuore di 
Gesù. Voglio santificare i battiti del 
mio cuore, i miei pensieri e le mie 
opere più semplici, unendoli ai Suoi 
meriti infiniti, e riparare le mie col­
pe gettandole nella fornace del Suo 
Amore Misericordioso.
O mio Dio!
Vi domando per me e per coloro 
che mi sono cari la grazia di com­
piere perfettamente la Vostra san­
ta Volontà, di accettare per Vostro 
amore le gioie e le pene di questa 
vita passeggera, affinché noi siamo 
un giorno riuniti in Cielo per tutta 
l’eternità. Così sia.



Litanie al  
Preziosissimo Sangue di Gesù

Kyrie, eleison �
Christe, eleison �
Kyrie, eleison�
Christe, audi nos�
Christe, exaudi nos�
Pater de caelis, Deus� miserere nobis 
Fili, Redemptor mundi, Deus�
Spiritus Sancte, Deus�
Sancta Trinitas, unus Deus�
Sanguis Christi, Unigeniti Patris aeterni�  

salva nos
Sanguis Christi, Verbi Dei incarnati
Sanguis Christi, Novi et Aeterni Testamenti�
Sanguis Christi, in agonia decurrens in terram�
Sanguis Christi, in flagellatione profluens
Sanguis Christi, in coronatione spinarum 
emanans�
Sanguis Christi, in Cruce effusus�
Sanguis Christi, pretium nostrae salutis�
Sanguis Christi, sine quo non fit remissio�
Sanguis Christi, in Eucharistia potus et lavacrum 
animarum �  
Sanguis Christi, flumen misericordiae �  
Sanguis Christi, victor daemonum�  
Sanguis Christi, fortitudo martyrum �
Sanguis Christi, virtus confessorum  
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Sanguis Christi, germinans virgines �
Sanguis Christi, robur periclitantium�
Sanguis Christi, levamen laborantium 
Sanguis Christi, in fletu solatium
Sanguis Christi, spes paenitentium �
Sanguis Christi, solamen morientium�
Sanguis Christi, pax et dulcedo cordium
Sanguis Christi, pignus vitae aeternae�
Sanguis Christi, animas liberans de lacu 
Purgatorii�
Sanguis Christi, omni gloria et honore 
dignissimus�
Agnus Dei, qui tollis peccata mundi�

parce nobis, Domine 
Agnus Dei, qui tollis peccata mundi�

exaudi nos, Domine 
Agnus Dei, qui tollis peccata mundi

miserere nobis
Redemisti nos, Domine, in Sanguine tuo

et fecisti nos Deo nostro regnum 

Oremus - Omnipotens sempiterne Deus, qui 
unigenitum Filium tuum mundi Redemptorem 
constituisti, ac eius Sanguine placari voluisti: 
concede, quaesumus, salutis nostrae pretium 
ita venerari, atque a praesentis vitae malis eius 
virtute defendi in terris, ut fructu perpetuo 
laetemur in caelis. Per eundem Christum 
Dominum nostrum. Amen.
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Signore Gesù, che ci ami e ci hai liberati 
dai nostri peccati con il Tuo Sangue, 
Ti adoro, Ti benedico e mi consacro a 
Te con viva fede. Con l’aiuto del tuo 
Spirito m’impegno a fare di tutta la 
mia esistenza, animata dalla memoria 
del Tuo Sangue, un servizio fedele 
alla volontà di Dio per l’avvento del 
Tuo Regno. Per il Tuo Sangue versato 
in remissione dei peccati, purificami 
da ogni colpa e rinnovami nel cuore, 
perché risplenda sempre più in me 
l’immagine dell’uomo nuovo creato 
secondo giustizia e santità. Per il Tuo 
Sangue, segno di riconciliazione con 
Dio tra gli uomini, rendimi docile 
strumento di comunione fraterna. Per 
la potenza del Tuo Sangue, prova 
suprema della Tua carità, dammi 

Atto di Consacrazione 
al Preziosissimo Sangue

(S. Gaspare del Bufalo)
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il coraggio di amare Te e i fratelli fino 
al dono della vita. O Gesù Redentore, 
aiutami a portare quotidianamente la 
croce, perché la mia goccia di sangue, 
unita al Tuo, giovi alla redenzione del 
mondo. O Sangue divino, che vivifichi 
con la Tua grazia il corpo mistico, 
rendimi pietra viva della Chiesa. 
Dammi la passione dell’unità tra i 
cristiani. Infondimi nel cuore grande 
zelo per la salvezza del mio prossimo. 
Suscita nella Chiesa numerose 
vocazioni missionarie, perché a tutti 
i popoli sia dato di conoscere, amare 
e di servire il vero Dio. O Sangue 
preziosissimo, segno di liberazione e 
di vita nuova, concedimi di perseverare 
nella fede, nella speranza e nella carità, 
perché, da Te segnato, possa uscire 
da questo esilio ed entrare nella terra 
promessa del Paradiso, per cantarti in 
eterno la mia lode con tutti i redenti. 
Amen
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La “Freccia d’oro”  
per ferire d’amore il Sacro Cuore di Gesù in 

riparazione dei molti oltraggi che riceve
Preghiera rivelata da Gesù  

alla serva di Dio suor Marie de Saint-Pierre, 
carmelitana di Tours (1816-1848)

“Sempre sia lodato, benedetto, 
amato, adorato, glorificato, 
il santissimo, il sacratissimo, 

l’adorabilissimo,  
incomprensibilissimo ed 

inesprimibilissimo 
NOME DI DIO,

nel cielo, sulla terra e negli inferi, 
per tutte le creature  

uscite dalle Mani di Dio 
e per il Sacro Cuore  

di nostro Signore Gesù Cristo 
nel Santissimo Sacramento 

dell’Altare. 
Amen”



οὐ φοβηθήσῃ ἀπὸ φόβου 
νυκτερινοῦ ἀπὸ βέλους 
πετομένου ἡμέρας 6ἀπὸ 
πράγματος διαπορευομένου 
ἐν σκότει ἀπὸ συμπτώματος 
καὶ δαιμονίου μεσημβρινοῦ

“Non devi aver paura del 
terrore di notte, né della 
freccia che vola di giorno, 
della cosa cattiva che cam-
mina nell’oscurità, della ca-
lamità e lo spirito maligno a 
mezzogiorno.”

(Sal 90, 5-6)
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Amabilissimo mio Salvatore, 
io Vi sto oggi visitando in 
quest’altare; ma Voi mi rendete 
la visita con altro amore quando 
venite nell’anima mia nella san-
ta Comunione. Allora non Vi fate 
solo a me presente, ma Vi fate 
cibo mio, tutto Vi unite e tutto Vi 
donate a me; sicché io posso dire 
allora con verità: Gesù mio, ora 
siete tutto mio. 
Giacché dunque Voi Vi donate 
tutto a me, è ragione ch’io mi 
doni tutto a Voi. lo sono un verme 
e Voi siete Dio. 
O Dio d’amore! O amore dell’a-
nima mia, e quando sarà che mi 
vedrò tutto Vostro in fatti e non 
in parole? Voi lo potete fare, 
accrescete in me la confidenza 
per i meriti del Vostro Sangue, 
acciocché io ottenga senz’altro 
questa grazia da Voi, di veder-

30

Preghiera a Gesù Eucaristico

(S. Alfonso Maria de Liguori)



mi prima di morire tutto Vostro 
e niente più mio. Voi sentite, Si-
gnore, le preghiere di tutti, senti-
te oggi la preghiera d’un’anima 
che Vi vuole amare davvero. 
lo Vi voglio amare con tutte le 
mie forze, Vi voglio ubbidire in 
tutto quello che volete, senza in-
teresse, senza consolazioni, sen-
za premio. Vi voglio servire per 
amore, solo per darVi gusto, solo 
per compiacere il Vostro Cuore 
tanto innamorato appassionata-
mente di me. Il premio mio sarà 
l’amarVi. 
O Figlio diletto dell’eterno Padre, 
pigliateVi la mia libertà, la mia 
volontà, tutte le cose mie, tutto 
me stesso e datemi Voi. 

lo Vi amo, Vi cerco, Vi sospiro, Vi 
voglio, Vi voglio, Vi voglio.

Gesù mio, fatemi tutto Vostro.
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Gesù alla B. 
Alexandrina:

“Dì alle anime che mi 
amano, che vivano 
unite a me durante 

il loro lavoro; nelle loro case, sia 
di giorno che di notte, si inginoc­
chino sovente in spirito, e a capo 
chino dicano: 

«Gesù, ti adoro in ogni 
luogo dove abiti Sa­

cramentato; ti faccio compa­
gnia per coloro che ti disprez­
zano, ti amo per coloro che 
non ti amano, ti do sollievo per 
coloro che ti offendono. Gesù, 
vieni al mio cuore!»
Questi momenti saranno per me 
di grande gioia e consolazione. 
Quali crimini si commettono con­
tro di me nell’Eucaristia!”!
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La “Freccia d’oro”  
per ferire d’amore il Sacro Cuore di Gesù in 

riparazione dei molti oltraggi che riceve
Preghiera rivelata da Gesù  

alla serva di Dio suor Marie de Saint-Pierre, 
carmelitana di Tours (1816-1848)

“Sempre sia lodato, benedetto, 
amato, adorato, glorificato, 
il santissimo, il sacratissimo, 

l’adorabilissimo,  
incomprensibilissimo ed 

inesprimibilissimo 
NOME DI DIO,

nel cielo, sulla terra e negli inferi, 
per tutte le creature  

uscite dalle Mani di Dio 
e per il Sacro Cuore  

di nostro Signore Gesù Cristo 
nel Santissimo Sacramento 

dell’Altare. 
Amen”
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“Basta un istante
per dirMi...”

“Signore! 
Vado al lavoro, 
ma l’anima mia 
rimane in Tua compagnia. 
La mia attività si occuperà duran­
te questo lavoro, ma tutte le mie 
potenze rimarranno sotto il Tuo 
soave dominio e il mio cuore Ti 
conserverà l’amore più costante e 
più tenero”.



O Creatore ineffabile, 
Tu che sei fonte vera e supremo 
principio di luce e sapienza, 
degnati d’infondere  
nel mio intelletto 
un raggio della tua luce.

Dammi profondità di penetrazione, 
esattezza d’interpretazione, 
facilità di apprendere, 
capacità di ritenere.

Tu, che rendi eloquente la lingua 
dei fanciulli, 
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ORAZIONE composta e recitata ogni 
giorno in ginocchio da  

S. TOMMASO D’AQUINO
per la quale Papa Leone XIII con Re­

scritto del 29 giugno 1879 concesse 300 
giorni d’indulgenza a chi la recita con 

cuore almeno contrito PRIMA DELLO 
STUDIO O DELLA LETTURA



istruiscimi e infondi  
sulle mie labbra 
la grazia e la forza  
della tua parola.

Prepara l’inizio del mio studio, 
dirigine la continuazione, 
completane il termine.

Concedimi di amare ardentemente, 
d’investigare prudentemente, 
di conoscere veracemente ciò che a 
te piace 
e di adempierlo perfettamente 
a lode e gloria del tuo nome.

 Amen.

 

 San Tommaso d’Aquino, 
 prega per noi!
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“Nel cuore della notte  
mi alzo a renderti lode  

per i tuoi giusti decreti.”

“Ricordo il tuo Nome 
  lungo la notte” 
   (Sal 118, 49)

(Sal 107, 3) 
37
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Preghiera a Gesù Eucaristico

(S. Alfonso Maria de Liguori)

Signore mio Gesù Cristo, che per 
l’amore che porti agli uomini te 

ne stai notte e giorno in questo Sa­
cramento, tutto pieno di pietà e di 
amore, aspettando, chiamando ed ac­
cogliendo tutti coloro che vengono a 
visitarTi, io Ti credo presente nel San­
tissimo Sacramento dell’Altare. Ti 
adoro nell’abisso del mio niente e Ti 
ringrazio di tutte le grazie che mi hai 
fatte, specialmente di avermi donato 
Te stesso in questo Divin Sacramento, 
d’avermi data per avvocata e madre 
la Tua stessa Santissima Madre Ma­
ria e d’avermi chiamato a visitarTi in 
questa chiesa.
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Io saluto oggi il Tuo Amantissimo ed 
Amabilissimo Cuore ed intendo salu­
tarLo per tre fini: primo, in ringrazia­
mento di questo gran dono; secondo, 
per compensarTi di tutte le ingiurie 
che hai ricevuto e ricevi in questo Sa­
cramento; terzo, intendo con questa 
visita adorarTi in tutti i luoghi della 
terra dove Tu sacramentato Te ne stai 
meno riverito e più abbandonato.
Gesù mio, io Ti amo con tutto il cuore. 
Mi pento di avere per il passato tan­
te volte disgustata la Tua bontà infi­
nita. Propongo con la Tua Grazia di 
non offenderTi più per l’avvenire ed 
al presente, miserabile come sono, mi 
consacro tutto a Te. Ti dono e rinun­
cio tutta la mia volontà, gli affetti, i 
desideri, tutte le cose mie. Da oggi in 
avanti fa Tu di me e delle mie cose tut­
to quello che Ti piace. Solo Ti chiedo e 
voglio il Tuo Santo Amore, la perseve­
ranza finale nel Tuo amore e l’adem­
pimento perfetto della Tua volontà.
Ti raccomando la Santa Chiesa e le 
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anime del Purgatorio, specialmente 
le più devote del Santissimo Sacra­
mento e di Maria Santissima. Ti rac­
comando i miei parenti e superiori, 
i miei amici, tutte le persone che mi 
hanno fatto del bene e anche quelle 
che mi hanno fatto del male. Ricorda­
Ti anche di tutti i buoni perché per­
severino nel bene e non dimenticare i 
poveri peccatori, ma riconducili a Te.
Unisco infine, Salvatore mio caro, tut­
ti gli affetti miei agli affetti del Tuo 
amorosissimo Cuore e, così uniti, li 
offro al Tuo Eterno Padre e Lo prego 
in nome Tuo che per Tuo amore li ac­
cetti e li esaudisca.
A Te mi raccomando, o buon Gesù, 
nascondimi dentro il Tuo soavissimo 
Cuore e non permettere mai che io mi 
separi da Te.
Siimi Tu conforto in vita, viatico in 
morte e premio nell’eternità: Te ne 
prego per la Tua dolorosissima Pas­
sione. Amen
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Veni, Sancte Spíritus

Veni, Sancte Spíritus, 
et emítte cǽlitus 
lucis tuæ rádium.

Veni, pater páuperum, 
veni, dator múnerum, 
veni, lumen córdium.

Consolátor óptime, 
dulcis hospes ánimæ, 

dulce refrigérium.

In labóre réquies, 
in æstu tempéries, 
in fletu solácium.

O lux beatíssima, 
reple cordis íntima 
tuórum fidélium.

Sine tuo númine, 
nihil est in hómine 
nihil est innóxium.

                                                         
(segue)
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Lava quod est sórdidum, 
riga quod est áridum, 

sana quod est sáucium.

Flecte quod est rígidum, 
fove quod est frígidum, 
rege quod est dévium.

Da tuis fidélibus, 
in te confidéntibus, 

sacrum septenárium.

Da virtútis méritum, 
da salútis éxitum, 

da perénne gáudium.

Amen.



O Dio nascosto nella prigione del ta­
bernacolo! 

Con gioia vengo accanto a Voi ogni sera 
per RingraziarVi dei favori che mi avete 
concessi e per implorare perdono delle 
mancanze commesse durante il giorno 
dileguatosi come un sogno.
Gesù, come sarei felice se fossi stata inte­
ramente fedele! 
Ma ahimè, spesso la sera sono triste per­
ché sento che avrei potuto corrispondere 
meglio alle vostre grazie. 
Se fossi stata più unita a Voi, più carita­
tevole con le consorelle, più umile e più 
mortificata, avrei meno pena a intratte­
nermi con Voi nell’orazione. 
Tuttavia, o mio Dio, ben lungi dallo sco­
raggiarmi alla vista delle mie miserie, 
vengo a Voi con fiducia, ricordando che 
“non quelli che stanno bene hanno biso­
gno del medico, ma i malati”. 
Vi supplico perciò di guarirmi, di 

Preghiera  
al termine del giorno

(S. Teresa di Gesù Bambino e del Santo Volto)
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perdonarmi, ed io, Signore, mi ricorderò 
che l’anima alla quale Voi avete maggior­
mente rimesso, deve altresì amarVi più 
delle altre. 
Vi offro tutti i battiti del cuore come al­
trettanti atti d’amore e di riparazione e li 
unisco ai Vostri meriti infiniti.
Vi scongiuro, Sposo mio divino, di essere 
Voi stesso il riparatore della mia anima, 
di agire in me senza tener conto delle mie 
resistenze, in una parola, non voglio più 
avere altra volontà che la Vostra, e do­
mani, con il soccorso della Vostra grazia, 
ricomincerò una vita nuova, ogni istante 
della quale sarà un atto d’amore e di ri­
nuncia.
Dopo essere venuta così ogni sera ai piedi 
del Vostro altare, arriverò infine all’ulti­
ma sera della mia vita; allora comincerà 
per me il giorno senza tramonto dell’e­
ternità, in cui mi riposerò sul Vostro 
Cuore divino dalle lotte dell’esilio! Così 
sia!
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O Maria, Madre di Dio, conser­
vami un cuore di fanciullo, 

puro e limpido come acqua di sor­
gente.
Ottienimi un cuore semplice, che 
non assapori la tristezza; un cuore 
grande nel donarsi e tenero nella 
compassione; un cuore fedele e ge­
neroso che non dimentichi nessun 
beneficio e non serbi rancore per il 
male.
Forma in me un cuore dolce e umile, 
un cuore grande ed indomabile che 
nessuna ingratitudine possa chiu­
dere e nessuna indifferenza possa 
stancare; un cuore tormentato dal­
la gloria di Gesù Cristo, ferito dal 
Suo amore con una piaga che non 
rimargini se non in Cielo. Amen.

UN CUORE DI FANCIULLO
(Louis De Grandmaison)
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“Io, o mio Gesù, fin d’ora la­
scio i miei pensieri in Te stesso a 
difenderti dai Tuoi nemici, il so­
spiro per corteggio e compagnia, 
il palpito a dirti Ti amo e a rifarti 
dell’amore che non Ti danno gli 
altri, le gocce del mio sangue a 
ripararTi e a restituirTi gli ono­
ri e la stima che Ti toglieranno i 
Tuoi nemici con gl’insulti, sputi e 
schiaffi, e tutto il mio essere per 
guardia.
Mio Gesù! Abbracciami e benedi­
cimi; e, se vuoi che prenda sonno, 
fammi dormire nel Tuo adorabile 
Cuore, affinché dai Tuoi Palpiti, 
accelerati d’amore e sofferenti, 
possa venir svegliato spesso spes­
so per non interrompere la nostra 
compagnia.” 
(Luisa Picarreta, Le Ore della Passione)



Gesù alla B. 
Alexandrina:

“Dì alle anime che mi 
amano, che vivano 
unite a me durante 

il loro lavoro; nelle loro case, sia 
di giorno che di notte, si inginoc­
chino sovente in spirito, e a capo 
chino dicano: 

«Gesù, ti adoro in ogni 
luogo dove abiti Sa­

cramentato; ti faccio compa­
gnia per coloro che ti disprez­
zano, ti amo per coloro che 
non ti amano, ti do sollievo per 
coloro che ti offendono. Gesù, 
vieni al mio cuore!»
Questi momenti saranno per me 
di grande gioia e consolazione. 
Quali crimini si commettono con­
tro di me nell’Eucaristia!”!
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Orazione alla SS Vergine,  
da recitarsi mattina e sera 

O Maria, Signora e 
Madre mia, io mi dono tutto 
a Voi e in fede della mia 
devozione Vi offro per questa 
notte giorno e per sempre gli 
occhi, le orecchie, la lingua, il 
cuore, tutto me stesso. 
In questa notte e sempre io 
voglio essere vostro, o buona 
Madre, Voi guardatemi, Voi 
difendetemi come cosa e 
possessione vostra. Così sia 

(Pio IX, 5 Agosto 1851)
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Sacro Cuore di Gesù, che il Vostro 
regno arrivi! 

Siate il Re riconosciuto e beneamato 
non soltanto dalle società fedeli, ma 
anche delle nazioni prodighe che si 
sono allontanate da Voi.
Per il Cuore Immacolato di Maria, 
Regina della Pace, stabilite la Vostra 
regalità sulla nostra Patria, pren­
dendo possesso intimo e solenne del­
le nostre famiglie. 
E che ben presto, da un polo all’altro 
della terra, risuoni un solo grido: 

Viva il Cuore di Gesù nostro Re! 
A Lui siano onore e gloria  

nei secoli dei secoli! Così sia! 

Rinnovamento della 
Consacrazione 
Familiare  
al Sacro Cuore
dopo la preghiera della sera, in 
unione con tutte le famiglie che 
hanno intronizzato il Sacro Cuore.



Le Tre Ave Maria

Per il potere  
che ti ha concesso l’eterno Padre,

Maria, Madre di Gesù e Madre mia, 
difendimi dalle insidie del Maligno in 
vita e particolarmente nell’ora della 
morte.

Ave Maria

Per la sapienza 
che ti ha concesso il divin Figlio,

Maria, Madre di Gesù e Madre mia, 
preservami in questa notte dal pecca­
to veniale e mortale.

Ave Maria

Per l’amore 
che ti ha concesso lo Spirito Santo,

Per la Tua pura e Immacolata Conce­
zione, Vergine Maria, fa puro il corpo 
e salva l’anima mia.

Ave Maria

Maria, Madre di Gesù e Madre mia, 
assistimi Tu nella mia agonia.
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Preghiera a Maria Santissima  
al termine di ogni visita

(S. Alfonso Maria de Liguori)

Santissima Vergine Imma­
colata e madre mia Maria, 

a Voi che siete la Madre del mio 
Signore, la regina del mondo, l’av­
vocata, la speranza, il rifugio dei 
peccatori, ricorro oggi io che sono 
il più miserabile di tutti. Vi ado­
ro, o gran Regina, e Vi ringrazio 
di quante grazie mi avete fatte fi­
nora, specialmente per avermi li­
berato dall’inferno tante volte da 
me meritato. Io V’amo, Signora 
amabilissima, e per l’amore che 
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Vi porto Vi prometto di voler­
Vi sempre servire e di far quanto 
posso, affinché siate amata anche 
dagli altri. Io ripongo in Voi tutte 
le mie speranze, tutta la mia sa­
lute; accettatemi per Vostro ser­
vo ed accoglietemi sotto il Vostro 
manto, Voi Madre di Misericor­
dia. E giacché siete così potente 
con Dio, Voi liberatemi da tutte 
le tentazioni; oppure ottenetemi 
forza di vincerle sino alla morte. 
A Voi domando il vero amore a 
Gesù Cristo. Da Voi spero di fare 
una buona morte. Madre mia, per 
l’amore che portate a Dio Vi pre­
go di aiutarmi sempre, ma soprat­
tutto nell’ultimo punto della vita 
mia. Non mi lasciate fintanto che 
non mi vedrete già salvo in cielo a 
benedirVi ed a cantare le Vostre 
misericordie per tutta l’eternità. 
Amen. Così spero, così sia.



“Basta un istante
per dirMi...”
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“Signore! 
Vado al riposo, 
ma l’anima mia 
rimane in Tua compagnia. 
La mia attività riposerà duran­
te questa notte, ma tutte le mie 
potenze rimarranno sotto il Tuo 
soave dominio e il mio cuore Ti 
conserverà l’amore più costante 
e più tenero”.



Altre preghiere
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CONSACRAZIONE AL SANTO VOLTO

“O Volto adorabile di Gesù! Giacché ti sei degnato di 
scegliere particolarmente le anime nostre per donarti ad 
esse, noi veniamo a consacrarle a te... Ci sembra, o Gesù, 
di sentirti dire a noi: “Apritemi, sorelle mie, mie spose 
amate, poiché il mio Volto è coperto di rugiada e i miei 
capelli dalle stille della notte”. Le nostre anime compren­
dono il tuo linguaggio d’amore: noi vogliamo asciugare 
il tuo dolce Volto e consolarti della dimenticanza dei cat­
tivi: ai loro occhi tu sei ancora come nascosto e ti consi­
derano come un oggetto di disprezzo... O Volto più bello 
dei gigli e delle rose di primavera! Tu non sei nascosto 
agli occhi nostri... le Lacrime che velano il tuo sguardo 
divino ci appaiono come Diamanti preziosi che vogliamo 
raccogliere per acquistare, con il loro valore infinito, le 
anime dei nostri fratelli. Dalla tua Bocca Adorata abbia­
mo inteso il gemito amoroso: comprendendo che la sete 
che ti consuma è una sete d’Amore, noi vorremmo, per 
dissetarti, possedere un Amore infinito... Amato e diletto 
Sposo delle anime nostre, se avessimo l’amore di tutti i 
cuori, tutto questo amore sarebbe tuo... Ebbene, dacci 
questo amore e vieni a dissetarti nelle tue piccole spo­
se!... Anime, Signore, ci occorrono anime... specialmente 
anime di apostoli e di martiri affinché per loro mezzo 
infiammiamo del tuo Amore la moltitudine dei poveri 
peccatori. O Volto Adorabile, noi sapremo ottenere da te 
questa grazia!... Dimenticando il nostro esilio sulle spon­
de dei fiumi di Babilonia, canteremo ai tuoi Orecchi le 
più dolci melodie. Poiché tu sei la vera, l’unica Patria dei 
nostri cuori, i nostri cantici non saranno cantati in una 
terra straniera. O Volto diletto di Gesù! Nell’attesa del 
giorno eterno in cui contempleremo la tua Gloria infini­
ta, l’unico nostro desiderio è d’incantare i tuoi Occhi Di­
vini nascondendo anche il nostro volto, affinché quaggiù 
nessuno possa riconoscerci,... il tuo Sguardo Velato, ecco 
il nostro Cielo, o Gesù!...” 55
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NOVENA IRRESISTIBILE  
AL SACRO CUORE

I. O mio Gesù, che hai detto: «in verità vi dico, 
chiedete ed otterrete, cercate e troverete, pic­
chiate e vi sarà aperto! », ecco che io picchio, 
io cerco, io chiedo la grazia... Pater, Ave, Glo­
ria.
S. Cuore di Gesù, confido e spero in Te.
II. O mio Gesù, che hai detto: «in verità vi 
dico, qualunque cosa chiederete al Padre Mio, 
nel Mio Nome, Egli ve la concederà!», ecco che 
al Padre Tuo, nel Tuo nome, io chiedo la gra­
zia...  Pater, Ave, Gloria.
S. Cuore di Gesù, confido e spero in Te.
III. O mio Gesù, che hai detto: «in verità vi 
dico, passeranno il cielo e la terra, ma le 
Mie Parole mai!», ecco che appoggiato al­
l’infallibilità delle Tue sante Parole io chiedo 
la grazia... Pater, Ave, Gloria.
S. Cuore di Gesù, confido e spero in Te.
Preghiera: O Sacro Cuore di Gesù, cui una 
cosa sola è impossibile, cioé quella di non ave­
re compassione degli infelici, abbi pietà di noi 
miseri peccatori, ed accordaci le grazie che 
Ti domandiamo per mezzo dell’Immacolato 
Cuore di Maria, Tua e nostra tenera Madre.
S. Giuseppe, amico del S. Cuore di Gesù, 

prega per noi.
Salve Regina.



“Digli: vattene, spirito impuro; 
arrossisci, miserabile. Vera-

mente immondo sei tu, che fai entrare 
nei miei orecchi cose simili. Allontanati 
da me, perfido ingannatore; non avrai 
alcun posto in me: presso di me starà 
Gesù, come un combattente valoroso; e 
tu sarai svergognato. Preferisco mori-
re e patire qualsiasi pena, piuttosto che 
cedere a te. Taci, ammutolisci; non ti 
ascolterò più, per quante insidie tu mi 
possa tendere. Il Signore è per me luce e 
salvezza; di chi avrò paura? (Sal 26,1). 
Anche se fossero eretti contro di me 
interi accampamenti, il mio cuore non 
vacillerà (Sal 26,3). Il Signore è il mio 
alleato e il mio redentore (Sal 18,15)”.
(dall’Imitazione di Cristo, Libro III Cap. VI)


La tattica demolitrice del demonio passa 
sempre attraverso tre stadi:
1)	ti demoralizza mettendoti sfiducia;
2)	ti toglie poi dalla preghiera convincendoti 

che è inutile;
3)	quindi ti demolisce sfruttando la tua di-

sperazione.
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Preghiera alla  
Regina del Cielo

Augusta Regina del Cielo e So-
vrana degli Angeli, Tu che hai 

ricevuto da Dio il potere e la missio-
ne di schiacciare la testa a Satana, Ti 
chiediamo umilmente di mandarci le 
Legioni Celesti perché al Tuo coman-
do, inseguano i demòni, li combattano 
dappertutto, reprimano la loro auda-
cia e li respingano nell’abisso.
Oh Eccelsa Madre di Dio, invia anche 
San Michele, l’invincibile Capo degli 
Eserciti del Signore, nella lotta contro 
gli emissari dell’Inferno tra gli uomini. 
Distruggi i piani degli empi e umilia 
tutti coloro che vogliono il male. 
Ottieni loro la grazia del ravvedimento 
e della conversione, affinché essi diano 
onore al Dio vivente Uno e Trino e a 
Te. 
Oh nostra potente Protettrice, per 
mezzo dei risplendenti Spiriti Celesti, 
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custodisci su tutta la terra le chiese, 
i luoghi sacri e specialmente il Santis-
simo Sacramento dell’altare. 
Impedisci ogni profanazione ed ogni 
distruzione. 
Gli Angeli sono ogni istante in attesa di 
un Tuo cenno e bruciano dal desiderio 
di esaudirlo.
Oh Madre Celeste, proteggi infine an-
che le nostre cose e le nostre abitazioni 
dalle insidie dei nemici. 
Fa che i santi Angeli dimorino sem-
pre in esse e vi portino la benedizione 
dell’Altissimo. 
Chi è come Dio? Chi è come te, o Ma-
ria? Tu che sei la Regina degli Angeli e 
la Vincitrice di Satana? 
Oh buona e tenera Madre, Tu sarai 
sempre il nostro amore e la nostra spe-
ranza. 
Oh Madre Divina, invia i Santi Angeli 
per difenderci e per respingere lungi 
da noi il crudele Nemico infernale. 
Santi Angeli ed Arcangeli difendeteci e 
custoditeci. Amen.
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Ave, maris stella,
Dei Mater 

alma,
Atque semper 
Virgo
Felix coeli porta.

Sumens illud Ave
Gabriélis ore,
Funda nos in pace,
Mutans Hevae 
nomen.

Solve vincla reis,
Profer lumen 
caecis,
Mala nostra pelle,
Bona cuncta posce,

Monstra te esse 
Matrem,
Sumat per te preces,
Qui pro nobis 

natus,
Tulit esse tuus,

Virgo singuláris,
Inter omnes mitis,
Nos culpis solútos,
Mites fac et castos.

Vitam praesta 
puram
Iter para tutum,
Ut vidéntes Jesum,
Semper 
collaetémur.

Sit laus Deo Patri,
Summo Christo 
decus
Spiritui Sancto,
Tribus honor unus.

Amen.
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PARTE NARRATIVA
1. Il più eccelso degli Angeli fu mandato dal Cielo
per dir “Ave” alla Madre di Dio.
Al suo incorporeo saluto
vedendoti in Lei fatto uomo,
Signore,
in estasi stette,
acclamando la Madre così:
Ave, per Te la gioia risplende;
Ave, per Te il dolore s’estingue.
Ave, salvezza di Adamo caduto;
Ave, riscatto del pianto di Eva.
Ave, Tu vetta sublime a umano intelletto;
Ave, Tu abisso profondo agli occhi degli Angeli.
Ave, in Te fu elevato il trono del Re;
Ave, Tu porti Colui che il tutto sostiene.
Ave, o stella che il Sole precorri;
Ave, o grembo del Dio che s’incarna.
Ave, per Te si rinnova il creato;
Ave, per Te il Creatore è bambino.
Ave, Sposa non sposata!
2. Ben sapeva Maria
d’esser Vergine sacra e così a Gabriele diceva:
«Il tuo singolare messaggio
all’anima mia incomprensibile appare:
da grembo di vergine
un parto predici, esclamando:
Alleluia!»

Inno Akàthistos
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3. Desiderava la Vergine
di capire il mistero
e al nunzio divino chiedeva:
«Potrà il verginale mio seno
mai dare alla luce un bambino?
Dimmelo!»
E Quegli riverente
acclamandola disse così:
Ave, Tu guida al superno consiglio;
Ave, Tu prova d’arcano mistero.
Ave, Tu il primo prodigio di Cristo;
Ave, compendio di sue verità.
Ave, o scala celeste
che scese l’Eterno;
Ave, o ponte che porti gli uomini al cielo.
Ave, dai cori degli Angeli cantato portento;
Ave, dall’orde dei dèmoni esecrato flagello.
Ave, la Luce ineffabile hai dato;
Ave, Tu il «modo» a nessuno hai svelato.
Ave, la scienza dei dotti trascendi;
Ave, al cuor dei credenti risplendi.
Ave, Sposa non sposata!
4. La Virtù dell’Altissimo
adombrò e rese Madre
la Vergine ignara di nozze:
quel seno, fecondo dall’alto,
divenne qual campo ubertoso per tutti,
che vogliono coglier salvezza 
cantando così:
Alleluia!
5. Con in grembo il Signore
premurosa Maria
ascese e parlò a Elisabetta.
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Il piccolo in seno alla madre
sentì il verginale saluto,
esultò,
e balzando di gioia
cantava alla Madre di Dio:
Ave, o tralcio di santo Germoglio;
Ave, o ramo di Frutto illibato.
Ave, coltivi il divino Cultore;
Ave, dai vita all’Autor della vita.
Ave, Tu campo che frutti ricchissime grazie;
Ave, Tu mensa che porti pienezza di doni.
Ave, un pascolo ameno Tu fai germogliare;
Ave, un pronto rifugio prepari ai fedeli.
Ave, di suppliche incenso gradito;
Ave, perdono soave del mondo.
Ave, clemenza di Dio verso l’uomo;
Ave, fiducia dell’uomo con Dio.
Ave, Sposa non sposata!
6. Con il cuore in tumulto 
fra pensieri contrari
il savio Giuseppe ondeggiava:
tutt’ora mirandoti intatta 
sospetta segreti sponsali, o illibata!
Quando Madre ti seppe
da Spirito Santo, esclamò:
Alleluia!
7. I pastori sentirono 
i concerti degli Angeli 
al Cristo disceso tra noi. 
Correndo a vedere il Pastore, 
lo mirano come agnellino innocente 
nutrirsi alla Vergine in seno, 
cui innalzano il canto: 
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Ave, o Madre all’Agnello Pastore,
Ave, o recinto di gregge fedele.
Ave, difendi da fiere maligne,
Ave, Tu apri le porte del cielo.
Ave, per Te con la terra esultano i cieli,
Ave, per Te con i cieli tripudia la terra.
Ave, Tu sei degli Apostoli la voce perenne,
Ave, dei Martiri sei l’indomito ardire.
Ave, sostegno possente di fede,
Ave, vessillo splendente di grazia.
Ave, per Te fu spogliato l’inferno,
Ave, per Te ci vestimmo di gloria.
Ave, Vergine e Sposa!
8. Osservando la stella
che guidava all’Eterno, 
ne seguirono i Magi il fulgore. 
Fu loro sicura lucerna 
andando a cercare il Possente, 
il Signore. 
Al Dio irraggiungibile giunti, 
l’acclaman beati: 
Alleluia!
9. Contemplarono i Magi 
sulle braccia materne 
l’Artefice sommo dell’uomo. 
Sapendo ch’Egli era il Signore 
pur sotto l’aspetto di servo, 
premurosi gli porsero i doni, 
dicendo alla Madre beata:
Ave, o Madre dell’Astro perenne,
Ave, o aurora di mistico giorno.
Ave, fucine d’errori Tu spegni,
Ave, splendendo conduci al Dio vero.
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Ave, l’odioso tiranno sbalzasti dal trono,
Ave, Tu il Cristo ci doni clemente Signore.
Ave, sei Tu che riscatti dai riti crudeli,
Ave, sei Tu che ci salvi dall’opre di fuoco.
Ave, Tu il culto distruggi del fuoco,
Ave, Tu estingui la fiamma dei vizi.
Ave, Tu guida di scienza ai credenti,
Ave, Tu gioia di tutte le genti.
Ave, Vergine e Sposa!
10. Banditori di Dio 
diventarono i Magi 
sulla via del ritorno. 
Compirono il tuo vaticinio 
e Te predicavano, o Cristo, 
a tutti, noncuranti d’Erode, 
lo stolto, incapace a cantare:
Alleluia!
11. Irradiando all’Egitto 
lo splendore del vero, 
dell’errore scacciasti la tenebra: 
ché gli idoli allora, o Signore, 
fiaccati da forza divina caddero; 
e gli uomini, salvi, 
acclamavan la Madre di Dio:
Ave, riscossa del genere umano,
Ave, disfatta del regno d’inferno.
Ave, Tu inganno ed errore calpesti,
Ave, degl’idoli sveli la frode.
Ave, Tu mare che inghiotti il gran Faraone,
Ave, Tu roccia che effondi le Acque di Vita.
Ave, colonna di fuoco che guidi nel buio,
Ave, riparo del mondo più ampio che nube.
Ave, datrice di manna celeste,
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Ave, ministra di sante delizie.
Ave, Tu mistica terra promessa,
Ave, sorgente di latte e di miele.
Ave, Vergine e Sposa!
12. Stava già per lasciare 
questo mondo fallace 
Simeone, ispirato vegliardo. 
Qual pargolo a lui fosti dato, 
ma in Te riconobbe il Signore perfetto, 
e ammirando stupito 
l’eterna sapienza esclamò:
Alleluia!

PARTE TEMATICA
13. Di natura le leggi 
innovò il Creatore, 
apparendo tra noi, suoi figlioli: 
fiorito da grembo di Vergine, 
lo serba qual era da sempre, inviolato: 
e noi che ammiriamo il prodigio 
cantiamo alla Santa:
Ave, o fiore di vita illibata,
Ave, corona di casto contegno.
Ave, Tu mostri la sorte futura,
Ave, Tu sveli la vita degli Angeli.
Ave, magnifica pianta che nutri i fedeli,
Ave, bell’albero ombroso che tutti ripari.
Ave, Tu in grembo portasti la Guida agli erranti,
Ave, Tu desti alla luce Chi affranca gli schiavi.
Ave, Tu supplica al Giudice giusto,
Ave, perdono per tutti i traviati.
Ave, Tu veste ai nudati di grazia,
Ave, Amore che vinci ogni brama.
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Ave, Vergine e Sposa!
14. Tale parto ammirando, 
ci stacchiamo dal mondo 
e al cielo volgiamo la mente. 
Apparve per questo fra noi, 
in umili umane sembianze l’Altissimo, 
per condurre alla vetta 
coloro che lieti lo acclamano: 
Alleluia!
15. Era tutto qui in terra, 
e di sé tutti i cieli 
riempiva il Dio Verbo infinito: 
non già uno scambio di luoghi, 
ma un dolce abbassarsi di Dio verso l’uomo 
fu nascer da Vergine, 
Madre che tutti acclamiamo:
Ave, Tu sede di Dio, l’Infinito,
Ave, Tu porta di sacro mistero.
Ave, dottrina insicura per gli empi,
Ave, dei pii certissimo vanto.
Ave, o trono più santo del trono cherubico,
Ave, o seggio più bello del seggio serafico.
Ave, o tu che congiungi opposte grandezze,
Ave, Tu che sei in una e Vergine e Madre.
Ave, per Te fu rimessa la colpa,
Ave, per Te il paradiso fu aperto.
Ave, o chiave del regno di Cristo,
Ave, speranza di eterni tesori.
Ave, Vergine e Sposa!
16. Si stupirono gli Angeli 
per l’evento sublime 
della tua Incarnazione divina: 
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ché il Dio inaccessibile a tutti 
vedevano fatto accessibile, uomo, 
dimorare fra noi 
e da ognuno sentirsi acclamare:
Alleluia!
17. Gli oratori brillanti 
come pesci son muti 
per Te, Genitrice di Dio: 
del tutto incapaci di dire 
il modo in cui Vergine e Madre Tu sei. 
Ma noi che ammiriamo il mistero 
cantiamo con fede:
Ave, sacrario d’eterna Sapienza,
Ave, tesoro di sua Provvidenza.
Ave, Tu i dotti riveli ignoranti,
Ave, Tu ai retori imponi il silenzio.
Ave, per Te sono stolti sottili dottori,
Ave, per Te vengon meno autori di miti.
Ave, di tutti i sofisti disgreghi le trame,
Ave, Tu dei Pescatori riempi le reti.
Ave, ci innalzi da fonda ignoranza,
Ave, per tutti sei faro di scienza.
Ave, Tu barca di chi ama salvarsi,
Ave, Tu porto a chi salpa alla Vita.
Ave, Vergine e Sposa!
18. Per salvare il creato, 
il Signore del mondo, 
volentieri discese quaggiù. 
Qual Dio era nostro Pastore, 
ma volle apparire tra noi come Agnello: 
con l’umano attraeva gli umani, 
qual Dio l’acclamiamo: 
Alleluia!
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19. Tu difesa di vergini, 
Madre Vergine sei, 
e di quanti ricorrono a Te: 
che tale ti fece il Signore 
di tutta la terra e del cielo, o illibata, 
abitando il tuo grembo 
e invitando noi tutti a cantare:
Ave, colonna di sacra purezza,
Ave, Tu porta d’eterna salvezza.
Ave, inizio di nuova progenie,
Ave, datrice di beni divini.
Ave, Tu vita hai ridato ai nati nell’onta,
Ave, hai reso saggezza ai privi di senno.
Ave, o Tu che annientasti il gran seduttore,
Ave, o Tu che dei casti ci doni l’autore.
Ave, Tu grembo di nozze divine,
Ave, che unisci i fedeli al Signore.
Ave, di vergini alma nutrice,
Ave, che l’anime porti allo Sposo.
Ave, Vergine e Sposa!
20. Cede invero ogni canto 
che presuma eguagliare 
le tue innumerevoli grazie. 
Se pure ti offrissimo inni 
per quanti granelli di sabbia, Signore, 
mai pari saremmo ai tuoi doni 
che desti a chi canta: 
Alleluia!
21. Come fiaccola ardente 
per che giace nell’ombre 
contempliamo la Vergine santa, 
che accese la luce divina 
e guida alla scienza di Dio tutti, 
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splendendo alle menti 
e da ognuno è lodata col canto:
Ave, o raggio di Sole divino,
Ave, o fascio di Luce perenne.
Ave, rischiari qual lampo le menti,
Ave, qual tuono i nemici spaventi.
Ave, per noi sei la fonte dei sacri Misteri,
Ave, Tu sei la sorgente dell’Acque abbondanti.
Ave, in Te raffiguri l’antica piscina,
Ave, le macchie detergi dei nostri peccati.
Ave, o fonte che l’anime mondi,
Ave, o coppa che versi letizia.
Ave, o fragranza del crisma di Cristo,
Ave, Tu vita del sacro banchetto.
Ave, Vergine e Sposa!
22. Condonare volendo 
ogni debito antico, 
fra noi, il Redentore dell’uomo 
discese e abitò di persona: 
fra noi che avevamo perduto la grazia. 
Distrusse lo scritto del debito, 
e tutti l’acclamano:
Alleluia!
23. Inneggiando al tuo parto 
l’universo ti canta 
qual tempio vivente, o Regina! 
Ponendo in tuo grembo dimora 
Chi tutto in sua mano contiene, il Signore, 
tutta santa ti fece e gloriosa 
e ci insegna a lodarti:
Ave, o «tenda» del Verbo di Dio,
Ave, più grande del «Santo dei Santi».
Ave, Tu «Arca» da Spirito aurata,
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Ave, «tesoro» inesausto di vita.
Ave, diadema prezioso dei santi sovrani,
Ave, dei pii sacerdoti Tu nobile vanto.
Ave, Tu sei per la Chiesa qual torre possente,
Ave, Tu sei per l’Impero qual forte muraglia.
Ave, per Te innalziamo trofei,
Ave, per Te cadon vinti i nemici.
Ave, Tu farmaco delle mie membra,
Ave, salvezza dell’anima mia.
Ave, Vergine e Sposa!
24. Grande ed inclita Madre,
Genitrice del sommo fra i Santi,
Santissimo Verbo,
or degnati accogliere il canto!
Preservaci da ogni sventura, tutti!
Dal castigo che incombe
Tu libera noi che gridiamo:
Alleluia!
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